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Testiera (Shaffron) per cavallo, Brescia (?) 1560-70 
Metropolitan Museum of Arts, New York. Public Domain
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MiChel Pretalli

Giulio Cesare Brancaccio.
Letteratura e armi al tramonto del Rinascimento. 
Con l’edizione critica degli scritti militari inediti, 

Manziana, Vecchiarelli editore, 2022, 506 p.*

G iulio Cesare Brancaccio (1515-1586?), nobile napoletano che trascorse 
la sua vita tra i campi di battaglia e gli ambienti cortigiani di diversi 
stati del continente, era un personaggio esageratamente orgoglioso ed 

irascibile, ma anche molto umano nelle sue debolezze, che oggi definiremmo 
quasi romanzesco. Insieme agguerrito soldato ed eccellente cantante di basso, la 
sua vita fu avventurosa, piena di colpi di scena e a tratti rocambolesca, a tal punto 
che le vicissitudini della sua biografia basterebbero a giustificare la lettura del 
libro di Michel Pretalli che, dopo una breve premessa (pp. 7-13), debutta proprio 
con il racconto della vita di Brancaccio (pp. 13-170): dalla militanza al servizio 
di Carlo V all’omicidio di un soldato imperiale e alla conseguente condanna, 
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dal tradimento a favore di Enrico II di Francia ai tentativi per essere riammesso 
nell’esercito spagnolo, per finire con il periodo trascorso alla corte di Ercole II 
d’Este e gli ultimi anni trascorsi a Vicenza. In questa dettagliata ricostruzione 
di Pretalli, vengono aggiornati e opportunamente completati i dati già resi noti 
dai pochissimi contributi esistenti grazie a documenti inediti reperiti in diversi 
archivi o biblioteche europee. Questa avvincente biografia del Napoletano per-
mette la contestualizzazione della sua opera scritta di argomento militare, oggetto 
del capitolo seguente (pp. 171-273). Michel Pretalli inizia con una rigorosa pre-
sentazione cronologica dei testi, inserendoli nel quadro storico-biografico pre-
cedentemente delineato. Così facendo, vengono messi in luce gli stretti legami 
che uniscono, da un lato, il contenuto e la forma di questi scritti e, dall’altro, un 
insieme di fattori di natura extra-letteraria (obiettivi professionali, costruzione 
dell’immagine dell’autore, ecc.) che su di essi ebbero un’influenza determinante. 
Dato il carattere eterogeneo della produzione di Brancaccio – che contiene bre-
vissimi testi di natura quasi prettamente tecnica e anche opere militari molto più 
elaborate dal punto di vista letterario – Pretalli concentra la propria attenzione su 
quei testi più significativi dal punto di vista storico-letterario. Così, ad esempio, 
per il Partenio che Pretalli colloca, sottolineandone gli elementi di continuità o 
di rottura, nella tradizione dei dialoghi militari del Cinquecento italiano. Chiude 
questa prima parte un capitolo intitolato “Il discorso come mezzo di promozione 
professionale e sociale” (pp. 241-273) in cui viene presentata una delle chiavi di 
lettura sicuramente più illuminanti per capire l’opera di Giulio Cesare Brancac-
cio, ossia quella legata alle dinamiche professionali e sociali proprie del mondo 
cortigiano tardocinquecentesco al quale il Napoletano apparteneva.

Il volume è composto da una seconda parte dedicata all’edizione critica degli 
scritti militari inediti di Giulio Cesare Brancaccio, escludendo quindi Il Bran-
catio, della vera disciplina, et arte militare sopra i Comentari di Giulio Cesare 
pubblicato nel 1582 (e poi ancora nel 1585 con un titolo diverso). Si tratta di dieci 
testi inediti, per la maggior parte conosciuti soltanto dai pochissimi studiosi che 
si sono interessati al soldato letterato napoletano, altri completamente sconosciuti 
e che Pretalli ha rinvenuto durante le sue ricerche. Dopo una “Nota sull’edizione 
dei testi” (pp. 277-280) in cui Pretalli specifica i criteri di trascrizione, vengono 
presentati dieci testi di argomento militare contraddistinti da una notevole diversi-
tà dal punto di vista formale, introdotti ciascuno da una presentazione nella quale 
Michel Pretalli presenta la tradizione del testo in questione con nota filologica. Il 
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Discorso della militia, gli Articoli di 
guerra, le Regole di fortificatione e 
il Discorso intorno alle fortezze, in-
nanzitutto, sono testi relativamente 
brevi nati dalla necessità per Bran-
caccio di promuovere le proprie 
competenze in vista dell’accessione 
ad una posizione di responsabilità in 
ambito militare. Per questo motivo, 
essi sono contraddistinti da una ela-
borazione retorica calibrata con cura 
dall’autore per raggiungere i suoi 
obiettivi non tralasciando le neces-
sità di chiarezza espositiva intrinse-
camente legate all’esposizione dei 
saperi militari. Di natura più pretta-
mente tecnica sono invece i Pareri 
redatti da Brancaccio su richiesta 
del vicerè di Sicilia, Carlo d’Arago-
na Tagliavia, nel 1573. Completati 
da disegni che purtroppo non sono giunti fino a noi, questi scritti di una pagina o 
poco più descrivono ciascuno gli interventi che il Napoletano proponeva al fine di 
rafforzare e migliorare i sistemi architettonici di fortificazione delle città di Paler-
mo, Trapani e Messina. Nella variegata opera di Brancaccio, figura poi una lettera 
sulle fortificazioni di Bergamo, scritta nel 1586 ad un destinatario ignoto e che 
dimostra la volontà dell’autore, superati i settanta anni di età, di vedere le proprie 
competenze e conoscenze in campo militare non solo riconosciute ma messe a 
profitto, nella fattispecie dalla repubblica di Venezia. Viene poi Il Partenio, che 
costituisce senz’ombra di dubbio l’opera più compiuta ed elaborata dal punto di 
vista letterario. Scritto verosimilmente nel 1585, questo dialogo nasce visibil-
mente dalla profonda disillusione di Brancaccio il quale, dopo aver cercato inva-
no – specie nell’ultima parte della sua vita – il favore e il riconoscimento di un 
principe che ricompensasse adeguatamente quelle capacità che egli stesso ritene-
va eccezionali, inventa una finzione letteraria dove inserisce un interlocutore di-
sposto ad accogliere favorevolmente le proposte formulate dal suo alter ego. Nel 
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testo, infatti, Partenio / Brancaccio cerca di convincere Alexandro – personaggio 
rappresentativo della nuova generazione di nobili guerrieri destinati a decidere le 
sorti del mondo cristiano di fronte alla minaccia ottomana – della validità di un 
piano di campagna da lui escogitato e che darebbe ai Cristiani una vittoria facile, 
economica e definitiva contro i Turchi. Alexandro finisce per accogliere con gran-
de entusiasmo le proposte dell’amico – senza opporre una vera resistenza poiché 
si tratta di un dialogo di tipo didattico –, conferendo di fatto legittimità alle idee 
dell’autore stesso e, in ultima analisi, alle competenze da lui rivendicate. Infine, si 
distingue da tutto il resto dell’opera brancacciana un breve testo – Memoria – in 
cui l’autore riassume schematicamente i momenti salienti della sua carriera e che 
si presenta come un originalissimo curriculum vitae ante litteram, dimostrazione 
ulteriore della maniera in cui l’autore seppe sfruttare la produzione scritta come 
un vero e proprio strumento di valorizzazione della propria figura professionale. 

Per concludere, Giulio Cesare Brancaccio. Letteratura e armi al tramonto 
del Rinascimento mette a disposizione testi inediti i quali, forse non di grande 
pregio letterario, sono di notevole importanza storico-culturale. I testi sono inol-
tre opportunamente forniti di saggi introduttivi atti ad inquadrarli nell’ambito 
della tradizione in cui essi si collocano e della vita dell’autore, ricostruita sulla 
base di fonti numerose e di documenti archivistici inediti. Sussistono tuttavia 
alcune zone d’ombra che Michel Pretalli non è riuscito ad eliminare totalmente 
e che occultano ancora alcuni episodi chiave della vita del napoletano, su tutti 
quello dell’omicidio che gli valse la condanna imperiale e lo costrinse in ultima 
analisi a passare al servizio dei re di Francia. Nonostante ciò, il volume recensito 
ha il merito di porre al centro dell’attenzione la vita e l’opera di Giulio Cesare 
Brancaccio: non una figura maggiore della storia militare del suo tempo, non uno 
scrittore di grande fama – è noto essenzialmente per il suo Il Brancatio, della 
vera disciplina, et arte militare sopra i Comentari di Giulio Cesare pubblicato 
nel 1582 e riedito nel 1585, talvolta erroneamente attribuito a Lelio Brancaccio 
– ma un vero esperto dell’arte della guerra oltre che un cantante di considerevole 
notorietà. Brancaccio appartiene alla categoria dei cosiddetti soldati letterati, così 
rappresentativi della cultura militare rinascimentale e i cui scritti tanto hanno da 
insegnare non solo sulla storia dell’arte militare ma più generalmente sulle dina-
miche professionali e sociali proprie dell’universo cortigiano e sull’influenza che 
esse ebbero sulla produzione letteraria. 

Virgilio ilari



Armatura equestre realizzata nel 1548 a Norimberga dall’armaiolo Kunz Lochner (1510-1567) 
per Giovanni Ernesto Duca di Sassonia-Coburgo (1521–1553).

Rogers Fund (1932), Metropolitan Museum, CC0. Public domain 
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